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PIANO DELLE AZIONI POSITIVE AISENSIDELL'ART. 48 DEL D.LGS 198/2006 
TRIENNO 2020 - 2022 

 
SITUAZIONE 
Il presente Piano delle azioni positive per il triennio 2020-2022, nell'ambito delle finalità espresse 
dalla legge 125/1991 e s.m.i. (decreti legislativi n. 196/2000, n. 165/2001 e n. 198/2006), ossia 
favorire l'occupazione femminile e realizzare l'uguaglianza sostanziale fra uomini e donne nel 
lavoro, contiene l'analisi delle misure, denominate azioni positive, che questo Ente intende 
adottare al fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari 
opportunità. 
 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza 
formale, sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità fra 
uomini e donne. Sono misure "speciali" - in quanto non generali ma specifiche e ben definite che 
intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta 
che indiretta - e "temporanee" in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di 
trattamento tra uomini e donne. Le azioni positive devono mirare al raggiungimento dei seguenti 
obiettivi: 
 
1. condizioni di parità e di pari opportunità per tutto il personale dell'Ente; 
 
2. uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di 
sviluppo professionale; 
 
3. valorizzazione delle caratteristiche di genere. 
 
Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di 
servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni 
economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di 
pari opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle  
professionali. 
 
ANALISI DATI DEL PERSONALE 
L'analisi della situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato al 31.12.2019 
presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici: 
 



 
Lavoratori CAT. D CAT. C CAT. B TOTALE 
Donne 0 4 0 4 
Uomini 3 0 2 5 
 
OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE 
Per ciascuno degli interventi programmatici citati in premessa vengono di seguito indicati gli 
obiettivi da raggiungere e le azioni attraverso le quali raggiungere tali obiettivi. 
 
1. Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO 
Obiettivi: 
- favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, attraverso azioni 
che prendano in considerazione le differenze, le condizioni e le esigenze di uomini e donne 
all’interno dell’organizzazione, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle 
condizioni e del tempo di lavoro. 
- promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una 
soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche 
per problematiche non solo legate alla genitorialità. 
- conciliazione famiglia-lavoro, con particolare attenzione per i dipendenti con figli minori o con a 
carico un disabile, un anziano non autosufficiente o una persona affetta da documentata grave 
patologia, si introdurranno di comune accordo tra il lavoratore e il Responsabile del servizio 
competente:  
a) nuovi sistemi di flessibilità degli orari e dell'organizzazione del lavoro, quali part-time 

reversibile, telelavoro, orario concentrato, orario flessibile in entrata o in uscita, flessibilità su 
turni, banca delle ore, ecc.;  

b) programmi e azioni per il reinserimento di lavoratori/lavoratrici che rientrano da periodi di 
congedo di almeno 60 giorni. 

 
Finalità strategiche: 
- Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi più flessibili. 
- Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi di 
lavoro. 
 
Azione positiva 1: Concedere a richiesta, salvo necessità di servizio da valutare caso per caso, 
articolazioni orarie e organizzazione del lavoro flessibili e diverse legate a particolari esigenze 
familiari e personali. 
 
Azione positiva 2: Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie e dei permessi a favore 
delle persone che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per 
congedo parentale. 
 
Azione positiva 3: L’Ufficio Personale raccoglierà le informazioni e la normativa riferita ai permessi 
relativi all’orario di lavoro per assicurarne la conoscenza da parte di tutti i dipendenti. 
 
Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabile servizio — Ufficio Personale.  
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 
 
2. Descrizione intervento: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 
 



Obiettivo: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale 
maschile che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di 
carriera, incentivi e progressioni economiche. 
 
Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 
dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 
 
Azione positiva 1: Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che 
valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di 
carriera, nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 
 
Soggetti e Uffici coinvolti: Ufficio Personale.  
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 
 
3. Descrizione intervento: FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 
Obiettivi: 
- Analizzare le esigenze formative del personale tenendo conto della necessità di aggiornamento 
dovuta alle modifiche normative, alle innovazioni tecnologiche, alle aspettative dei cittadini. 
- Rilevare la eventuale difficoltà di partecipazione da parte dei dipendenti legata a carichi familiari, 
problemi di salute, difficoltà a raggiungere le sedi dei corsi ecc. 
- il Piano della formazione dovrà consentire la uguale possibilità per le donne e gli uomini 
lavoratori di frequentare i corsi individuati, garantendo la possibilità di frequenza a coloro che 
hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part-time.  
- verrà data particolare attenzione al reinserimento del personale assente per lungo tempo, 
prevedendo speciali forme di accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra lavoratori ed 
Ente durante l’assenza e nel momento del rientro, al fine di mantenere le competenze ad un livello 
costante.  
- sarà posto impegno a favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo 
di maternità o dal congedo di paternità o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari sia 
attraverso l’affiancamento da parte del responsabile di servizio o di chi ha sostituito la persona 
assente, sia attraverso la predisposizione di apposite iniziative formative per colmare le eventuali 
lacune.  
 
Finalità strategica: accrescere la formazione dei dipendenti sulle materie di propria competenza. 
 
Azione positiva 1: Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che 
maschile. 
 
Soggetti e uffici coinvolti: tutto il personale 
 
4. Descrizione intervento: MAGGIORE CONDIVISIONE DA PARTE DEI RESPONSABILE DI SERVIZIO 
DEGLI OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE E MAGGIORE COINVOLGIMENTO DEI DIPENDENTI. 
 
Obiettivo: aumentare il benessere organizzativo e la performance generale. 
 
Finalità strategica: condividere gli obiettivi e le strategie per aumentare la consapevolezza di far 
parte di una squadra, pur nella divisione di compiti e ruoli. 
 



Azione positiva 1: prevedere in ogni servizio incontri periodici con i dipendenti per l’illustrazione e 
la condivisione degli obiettivi e del grado di raggiungimento degli stessi, la risoluzione di 
problematiche insorte, la verifica dell’equa distribuzione dei carichi di lavoro, la riduzione dei 
conflitti. 
 
Soggetti coinvolti: tutto il personale. 
 
CONCLUSIONI 
 
Il presente Piano ha durata triennale. 
 
Il Piano sarà pubblicato nel sito web istituzionale del Comune di Minucciano, nella sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 
Nel periodo di vigenza del presente Piano saranno raccolti presso l’Ufficio Personale, consigli, 
osservazioni, suggerimenti e le possibili soluzioni ai problemi incontrati dal personale dipendente 
al fine di poter procedere, alla scadenza, al suo adeguato aggiornamento. 


